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Sacchi di rifiuti sul bal-
cone del piano 15, do-
ve l’inquilino era assen-
te e da dove è ormai
certo che sia scaturito
il maxi rogo che ha di-
strutto la Torre dei Mo-
ro in via Antonini 32
che ha lascito senza ca-
sa 70 famiglie.

Sul terrazzo erano
presenti sacchi con
dentro rifiuti. Lo han-
no spiegato il proprie-
tario dell’abitazione e
suo figlio, che viveva lì
ma era fuori Milano da
giugno, ascoltati di
nuovo dagli inquirenti
in presenza, dopo le
prime audizioni in vi-
deo. Stando alle analisi
dei pompieri, coordina-

ti dall’aggiunto Tiziana
Siciliano e dal pm Ma-
rina Petruzzella, l’in-
cendio si è originato
per «causa accidenta-
le». E proprio dai sac-
chi lasciati sul terraz-
zo. Il proprietario è un
ingegnere esperto di si-
stemi antincendio, che

si era occupato, tra l’al-
tro, delle porte antin-
cendio dell’edificio.
Nei verbali, lui e e il fi-
glio hanno ribadito
che la corrente elettri-
ca era staccata (lo con-
fermano i consumi). E
che su quel balcone
c’erano sacchi con ri-

fiuti o altri oggetti, co-
me materiale plastico.
E potrebbero essere
stati proprio quelli a
prendere fuoco per
una causa accidentale
come, è una delle ipo-
tesi, l’effetto «lente», os-
sia una bottiglia di ve-
tro che riflette i raggi
solari e incendia un og-
getto. Ci si concentra
anche sulle falle della
sicurezza, a partire
dall’omologazione dei
pannelli delal facciata
esterna a forma di ve-
la, andati in fiamme in
pochi minuti, così co-
me tutto il palazzo.

La prossima settima-
na andranno in Procu-
ra tecnici e responsabi-
li delle società coinvol-
te.

La conferma dei proprietari dell’appartamento al piano 15

Via Antonini, incendio partito
dai rifiuti lasciati sul balcone Milano, la calda estate

tra afa e notti tropicali

L’arte come medicamento
per «rigenerare le relazioni
tra le persone»: così il nuovo
direttore artistico Andrea Ca-
paldi interpreta il senso della
ventunesima edizione di Tra-
medautore, festival delle
drammaturgie realizzato da
Outis, da oggi al 19 settem-
bre, con il Piccolo Teatro e
con Mare culturale urbano.

Il programma è innervato
da un’idea predominante: ri-
trovarsi di nuovo insieme ed
esorcizzare le paure del pre-
sente. Con una festa-spettaco-
lo si comincia oggi Teatro Stu-
dio Melato con Alla festa di
Romeo e Giulietta, della com-
pagnia napoletana Puteca Ce-

lidonia regia Benedetto Sicca
per una riscrittura a più mani
di uno dei capolavori di Sha-
kespeare. Tra gli altri, Figli di
un dio ubriaco di Balletto civi-
le e Arturo di Niccolò Matcho-
vich e Laura Nardinocchi.

Ore 20.30, biglietti 10/5 eu-
ro, info piccoloteatro.org.

Tanti concerti per il fine
settimana, meglio appro-
fittare del bel tempo di
questo inizio settembre
e gustarsi buona musi-
ca. Oggi al Carroponte
di Sesto San Giovanni si
esibiscono gli indie Zen
Circus (ore 21, 28 euro).
Sempre oggi, chi preferi-
sce l’acid jazz deve bussare alla porta
del Blue note, che ha riaperto i batten-
ti, con il James Taylor Quartet (oggi e
domani, ore 20.30 e 23, 37-27 euro).

Domani al Circolo Magnolia I Mar-
lene Kuntz con il loro Post Pandemic
Tour (ore 21, 22 euro), mentre al Car-
roponte c’è Noemi nella nuova versio-
ne più intima e con tutti i suoi succes-
si (ore 21, da 28 euro).

Zen Circus, Marlene Kunz
Noemi: weekend di note

CONCERTI

Caldo afoso di giorno,
notti tropicali, luglio di
grandi piogge. Con un
Ferragosto “da ricorda-
re” per il mix cal-
do–/umidità. È il ritrat-
to dell’estate milanese
dal 1° giugno al 31 ago-
sto di Fondazione
Omd, Osservatorio me-
teorologico Milano Duo-
mo. Temperatura me-
dia 25,5 °C (medie riferi-
te al valore Clino che è
basato sugli ultimi 30
anni). Giugno uno dei
più caldi di sempre, in
particolare nella secon-
da decade con una me-
dia di 25,5 gradi e re-
cord di 36,7. Luglio e
agosto caldi intervallati
da periodi più freschi.
Due le ondate di calore.

La prima, tra il 19 e il
21 luglio (34,3); la suc-
cessiva, tra il 12 e il 15
agosto con 36,3. Perio-
do “nero” Ferragosto
considerando l’indice
humidex che mixa ore
di umidità e alta tempe-
ratura. Tra il 13, 14 e 15
agosto si sono registra-
te ben 19 ore con humi-
dex maggiore o uguale
a 40, (41.5 il 13). E poi
le notti tropical: 69 sem-
pre con una minima so-
pra 20. Sul fronte piog-
ge, meno a giugno e
agosto, mentre luglio
più piovoso con tempo-
rali frequenti e 102,6
mm di acqua. Giornata
orribile l’8 luglio, con la
grandinata nella zona
sud di Milano.

Proiettili vietati, persino
in territori di guerra, per-
ché hanno una probabili-
tà di uccidere più alta ri-
spetto a quelli normali.
L’ex assessore leghista di
Voghera, Massimo Adriati-
ci, ai domiciliari dopo
aver sparato e ucciso
Youns El Boussettaoui, la
sera del 21 luglio scorso,
in piazza Meardi a Voghe-

ra, avrebbe avuto la sua
Beretta caricata da proiet-
tili “hollow point” o “dum
dum”, che sono in grado
di provocare maggiori feri-
te.

È quanto sostengono gli
avvocati Debora Piazza e
Marco Romagnoli, che as-
sistono i familiari del ma-
rocchino ucciso a 39 anni,
secondo i quali, sia il pro-

iettile estratto dalla salma
sia i sette rimasti nel cari-
catore della pistola sono
munizioni di tipo espansi-
vo vietate dalla legge.

L’analisi sui proiettili è
contenuta nella consulen-
za del perito balistico Lu-
ca Soldati, lo specialista
che è stato incaricato dai
due legali di analizzare
l’arma. Ora, se gli esiti del-

la consulenza della difesa
saranno confermati dalla
perizia affidata ai Ris di
Parma, la posizione
dell’ex assessore “sceriffo”
potrebbe aggravarsi: Adria-
tici, ex sovrintendente di
polizia, è ora accusato di
eccesso colposo di legitti-
ma difesa.
 (S.Rom)
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VOGHERA Il 20 luglio Youns El Boussettaou è

stato ucciso dall’assessore Massimo Adriatici

Cronaca

Ucciso dall’assessore a Voghera: «Munizioni illegali»
La perizia dei legali della vittima: Adriatici sparò proiettili vietati anche in territori di guerra
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Piccolo, “Tramedautore”:
rinascere grazie al teatro La Società per Azioni “Esercizi Aeroportuali

- S.E.A.”, 20054 Aeroporto Milano Linate, ai
sensi dell’art. 129, D. Lgs. 50/2016, rende
noto che l’appalto per la realizzazione degli
interventi di Manutenzione Straordinaria della
Pista 17L/35R e delle vie di rullaggio “D” ed
“E” presso l’Aeroporto di Milano Malpensa,
mediante l’uso di materiali e tecniche a ridotto
impatto ambientale durante l’intero ciclo di
vita dell’opera (CIG. n. 868089552C), è stato
aggiudicato alla Società Vitali S.p.A. Via
Lombardia 2/A – 20068 Peschiera Borromeo
(MI). Importo complessivo di aggiudicazione:
€ 9.359.550,48. Data di conclusione del
contratto d’appalto: 11.08.2021.
L’esito integrale, cui si rimanda, è stato inoltrato
alla G.U.U.E. il 30.08.2021 ed è in pubblicazione
sulla G.U.R.I..
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